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Marcello Libener
Roma, 2 dicembre 2009

L’utilizzo dei dati relativi agli 
infortuni mortali

nella Regione Piemonte



Qual è stato l’oggetto del lavoro del 
sistema di sorveglianza?

1.  Classificazione di tutti gli eventi a prescinde re dalla 
fonte della notizia

2.  Ricostruzione di tutti gli eventi indagati dai Servizi 
utilizzando il protocollo Sbagliando s’impara

Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali 
in Regione Piemonte



3.  Il protocollo Sbagliando s’impara è il modello d i 
ricostruzione degli infortuni sul lavoro condiviso 
a livello nazionale dal sistema di prevenzione 
Regioni - ISPESL - INAIL

Qual è stato l’oggetto del lavoro del 
sistema di sorveglianza?

Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali 
in Regione Piemonte



Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in 
Regione Piemonte è allocato presso l’ASL di 
Alessandria – Servizio Prevenzione e Sicurezza degli  
Ambienti di Lavoro e si avvale della collaborazione  dei 
singoli Servizi PreSAL del Piemonte

Il sistema di sorveglianza raccoglie gli eventi invi ati dai 
servizi, li valida e li inserisce nell’applicativo nazionale

Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali 
in Regione Piemonte



Al sistema di sorveglianza il Servizio Epidemiologi a 
dell’ASL TO 3 fornisce adeguato supporto

L’INAIL regionale garantisce il flusso informativo 
(di norma trimestrale) sui casi acquisiti da INAIL in 
Regione Piemonte

Il sistema di sorveglianza si occupa anche 
dell’elaborazione delle informazioni sui casi inser iti 
in base alle richieste ed alle necessità del sistema  
regionale

Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali 
in Regione Piemonte



REPORT
REGIONALI

I report regionali sono disponibili all’ indirizzo web  
www.dors.it/infortuni_lavoro nell’area dimensione 
e causa del problema 



Fonti utilizzate:  

� Stampa ed emittenti locali, regionali, nazionali

� Siti internet dedicati a sicurezza ed infortuni

� Siti non dedicati o aspecifici

� Segnalazioni e ricostruzioni dei Servizi PreSAL

� Comunicazioni di casi da parte di INAIL

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008

Dalle diverse fonti risulta che 571 persone sono decedute 
lavorando nel territorio piemontese negli anni dal 2005 al 2008

Sono identificabili tre macro insiemi:

� Gli infortuni mortali riconosciuti da INAIL

� Gli infortuni mortali ricostruiti dai Servizi

� Gli infortuni mortali non riconosciuti da INAIL e 
non indagati dai Servizi PreSAL

Un caso è conosciuto solo mediante un giornale locale  
(non è presente nell’archivio INAIL, né è stato indagato  
dal Servizio PreSAL)



Riconosciuti INAIL 352

Non INAIL 218, di cui:
non riconosciuti 187 
in via definizione 1
non conosciuti 30

130 stradali

45

2 in itinere

20 riconosciuti da INAIL 
ma non indagati da 

SPreSAL

155 indagati da 
SPreSAL e 

riconosciuti INAIL 
(14 non ricostruiti)

30 ricostruiti
da SPreSAL

19 indagati da 
SPreSAL, ma non 

riconosciuti da INAIL 
(1 non ricostruito)*

103 deceduti, ma non 
riconosciuti da INAIL 

2
in itinere

12 52
stradali

Conosciuti dal sistema 570

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



19 indagati da SPreSAL,
ma non riconosciuti da INAIL

Secondo i Servizi PreSAL, gli infortunati erano:

� Pensionati coltivatori del proprio fondo

� Lavoratori edili: dipendenti o irregolari

� Un datore di lavoro investito da carrello elevatore 
condotto da un lavoratore somministrato

� Alcuni pensionati che lavoravano in attività non agricole

� Un privato che lavorava sul proprio fondo (incidente in 
ambito domestico) 
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30 ricostruiti
da SPreSAL
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Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



30 ricostruiti da SPreSAL,
ma non conosciuti da INAIL  

� Lavoratori irregolari

� Agricoltori anziani 

� Lavoratori/pensionati in edilizia

� Un lavoratore autonomo raccolta rottami

� Un volontario

� Un lavoratore straniero comunitario 
dipendente da impresa straniera

� Due lavoratori irregolari in agricoltura

� Tre infortuni in ambito paradomestico
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Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



20 riconosciuti da INAIL,
ma non indagati da SPreSAL

Non sono stati indagati dai Servizi PreSAL perché:

� Due omicidi

� Alcune risse

� Alcuni malori 

� Un evento accidentale 

� Un investimento da parte di convoglio ferroviario

� Un incidente domestico 

… e poi ci sono i 15 casi sottoposti ad inchiesta, 
ma non ricostruiti per il Sistema di Sorveglianza



Infortuni totali

570

Riconosciuti 
INAIL

352

62%

378

66%

Non SPreSAL SPreSAL Non riconosciuti o 
conosciuti da INAIL

192��� �

34%

218*

38%

N°di eventi mortali  e % sul totale

* 1 caso in via 
di definizione

��� � Compresi 15 
casi indagati ma 
non ricostruiti

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



Quindi:

INAIL, i Servizi PreSAL e di riflesso gli altri att ori della 
prevenzione, quando parlano di infortuni mortali si  
riferiscono ad insiemi molto diversi tra loro

Nei sistemi di arruolamento dei casi dei Servizi Pr eSAL 
e dell’INAIL esistono alcuni problemi (diversi) che  non 
consentono di acquisire tutti i casi

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



570

352 378
66%

192 218*

I Servizi effettuano inchieste sul 
55% dei casi riconosciuti da INAIL

55%

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008

Infortuni totali Riconosciuti 
INAIL

Non SPreSAL SPreSAL Non riconosciuti o 
conosciuti da INAIL



Abbiamo inoltre imparato che sono privi di signific ato 
i commenti “a breve termine” sui presunti andamenti 
(in aumento o in diminuzione) degli infortuni morta li

I dati richiedono mesi per assestarsi e nessun sist ema 
ha in tempo reale il quadro completo della situazio ne

L’analisi degli infortuni allo scopo di acquisire 
informazioni per la prevenzione deve avvenire una 
volta chiarito a quale insieme di eventi si fa rife rimento

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



Sono stati ricostruiti 190 infortuni indagati dai S ervizi 
PreSAL piemontesi negli anni 2005-2008

I casi fanno riferimento a 180 incidenti a causa di  
alcuni infortuni mortali multipli avvenuti nel 2007

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte
2005-2008



Ad esempio nel 2005-2006…

100 %95100%48100%47TOTALE
3 %34 %22 %1VC
4 %46 %32 %1VB

29 %2723 %1134 %16TO
13 %1215 %711 %5NO
26 %2519 %934 %16CN
5 %56 %34 %2BI
7 %710 %54 %2AT

13 %1217 %89 %4AL
% TotaleTOTALE% 20062006% 20052005PROVINCIA

Il numero di casi per provincia non rappresenta solo la  frequenza di 
accadimento, ma anche la maggiore o minore tendenza d ei singoli 
Servizi ad indagare e/o ricostruire tutti gli eventi (ad esempio Cuneo)



Nell’ambito del progetto “Iniziative di valutazione  sul 
campo degli interventi di prevenzione condotti in e dilizia”
si è effettuata una ricognizione sugli infortuni mor tali 
nelle costruzioni:

“Gli infortuni in edilizia nell’ambito del sistema di 
sorveglianza degli infortuni sul lavoro del CCM”

Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali 
in Regione Piemonte



RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI 
IN REGIONE PIEMONTE IN REGIONE PIEMONTE 

ANNI 2005ANNI 2005--20062006

RELAZIONE FINALE SULLRELAZIONE FINALE SULL ’’ATTUAZIONE DEL PROGETTO NAZIONALEATTUAZIONE DEL PROGETTO NAZIONALE
IN REGIONE PIEMONTEIN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2002ANNI 2002--20042004

INFORTUNI MORTALI NELLE COSTRUZIONI INDAGATI
E RICOSTRUITI DAI SERVIZI PRESAL DEL PIEMONTE

ANNI 2002-2006

58 casi indagati e ricostruiti58 casi indagati e ricostruiti

33 casi indagati e ricostruiti33 casi indagati e ricostruiti

122 casi indagati e ricostruiti122 casi indagati e ricostruiti

RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI 
IN REGIONE PIEMONTE  ANNI 2007IN REGIONE PIEMONTE  ANNI 2007--20082008

31 casi indagati e ricostruiti31 casi indagati e ricostruiti
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Caduta dall'alto
Caduta di gravi
Folgorazione
Ribaltamento
Investimento
Altro

Classificazione degli “incidenti”



22 19

7
5

8

0

5

10

15

20

25

Sfondamento Da opere
provvisionali

In aperture,
botole

Da parti
edificio

Altro

Tipologia di “incidente”: caduta dall’alto

4 aperture sul tetto 

2 aperture nascoste da materiale 

1 vano ascensore

2 scale semplici 1 doppia

2 dentro uno scavo

2 da camion (pianale o scendendo)

1 da rialzo di un metro
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Lucernai traslucidi Lastre di copertura Solette parti
strutturali

Piani di calpestio

Cadute dall’alto per sfondamento



Classificazione delle folgorazioni

2 alla guida di gru carrata

1 alla guida di escavatore

1 alla guida di mezzo trasporto bitume

1 lavorando su copertura sotto linea ad alta tensio ne

3 nel corso o a seguito lavori elettrici

1 per elementi in tensione accessibili



Valutazione della prevenibilità
dell’incidente



Se il luogo di lavoro ove è avvenuto l’incidente fos se 
stato oggetto di un sopralluogo accurato da parte 
dell’organo di vigilanza (secondo le modalità più
diffuse in Regione Piemonte) il giorno precedente a  
quello di accadimento, l’incidente si sarebbe evita to? 
(o almeno si sarebbero contenute le conseguenze al 
lavoratore?) 

CRITERI PER CLASSIFICARE 
L’EVENTO COME NON PREVENIBILE

CRITERI PER CLASSIFICARE 
L’EVENTO COME PREVENIBILE

Escludendo gli effetti indotti di un intervento di vigilanza: modifiche dei comportamenti persistenti nel 
tempo, maggiore adesione alle procedure, migliore c onoscenza delle misure di prevenzione, etc.



CRITERI PER CLASSIFICARE 
L’EVENTO COME NON PREVENIBILE

� breve durata dell’operazione (es. riposizionamento cop pi, 
pulizia canali di gronda, etc.)

� comportamenti scorretti messi in atto in prossimità del  
momento dell’incidente (perdite di controllo di mezzi , 
dismissione dei DPI fino ad allora utilizzati, opera zioni con 
mezzi sotto linee ad alta tensione)

� cedimenti di parti la cui inidoneità non è evidente ov vero 
deriva da errata operazione in prossimità dell’incidente  
(cedimento stabilizzatore)

� investimenti da mezzi condotti dall’infortunato

� cadute in piano



CRITERI PER CLASSIFICARE 
L’EVENTO COME PREVENIBILE

� eventi derivanti da mancanza di protezioni (ponteggi 
non idonei)

� ripetuto mancato uso di DPI (imbracatura di sicurezza )

� eventi derivanti da inidoneità di macchine e mezzi 
(mezzi senza cintura o privi di sistema antiribaltament o)

� incidenti per impianti elettrici inadeguati

� lavori ripetuti nei pressi di linee elettriche a condu ttore 
nudo



Prevenibilità dell’incidente

25

60

15

PROBABILMENTE PREVENIBILE
PROBABILMENTE NON PREVENIBILE
DUBBIO



FINE


